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Studi, Piani, Progetti

TERRITORIO DELLA RICERCA
   SU INSEDIAMENTI E AMBIENTE

RIVISTA INTERNAZIONALE
    DI CULTURA URBANISTICA

1. Tra due autori, un commentatore

1.1  Tra le meraviglie che la vita riserva va colto lo straordinario incontro tra le due 
personalità, l’autrice e l’autore del volume. Nel domandarci le ragioni che hanno so-
prasseduto all’incontro, risulta fecondo seguire la traccia della vita che hanno trascorso.

Vincenzo Cabianca conosce, studia, pianifica ed ama la Sicilia e le sue isole Eolie fin 
dai primi anni cinquanta. Le pubblicazioni di quel tempo continuano a narrarci il per-
corso esplorativo svolto, nel coltivare le motivazione proprie al progettare urbanistica 
ed architettura. Attraverso il progetto si traguarda oltre il presente, oltre i valori del pas-
sato, enunciando proposizioni dedotte da principi congrui con le contraddizioni proprie 
ai temi su cui opera il sapere esperto. Ed i piani-progetto coinvolgono Vincenzo fin dai 
primi anni cinquanta. Il Prg di Siracusa con Lacava e E. Roscioli è del 1954, pubblicato 
su Urbanistica n. 14 del 1956. I piani urbanistici generali di Lipari e Canneto, redatti 
in collaborazione con L. Urbani ed altri, si maturano sul finire degli anni cinquanta, 
e sono pubblicati su Urbanistica n. 31, del 1960. La classicità, con il suo pensiero e la 
sua  materializzazione archeologica che ne testimonia la grandezza, ragionevolmente 
lo coinvolge, affiancando l’impegno riposto da grandi personalità già impegnate della 
ricerca archeologica, quali Bernabò Brea. 
Ed in contatto duraturo ed intimo con il vulcanismo - l’Etna, Stromboli, Vulcano - che 
connota quei nobili luoghi, pone l’ingegno proprio alla formazione da ingegnere (lau-
reato in Ingegneria nel 1949) al servizio delle Scienze della Terra  (Alfred Ritman, il 
Museo Vulcanologico Eoliano, progettista e coordinatore  V. Cabianca). 
I principi da verificare attraverso l’esercizio del sapere esperto si alimentano attraverso 
queste attenzioni. Vive a Roma e partecipa ai fermenti intellettuali, sociali e politici di 
quella stagione dalle grandi speranze e grandi contraddizioni, in urbanistica ed archi-
tettura. Attraverso l’Inu è in diretta relazione con eminenti uomini impegnati in urba-
nistica ed architettura, e con le tesi di riforma del regime dei suoli.  A questi fermenti 
contribuisce attraverso le tesi sul controllo pubblico del territorio ( proposta legislativa 
per il diritto urbanistico, sezione Lazio dell’Inu, 1970, su Urbanistica n. 56). E questi 

Il volume “Viaggio tra i vulcani d’Italia e di Francia tra Illuminismo e 
Romanticismo: acqua, aria, terra, fuoco: storia per immagini”
di Adriana Pignatelli Mangoni e Vincenzo Cabianca

Francesco Forte
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Il volume, gli autori

valori ed attenzioni si ritrovano nei regimi normativi dei piani paesistici ed urbanistici, 
e del Piano Territoriale Paesistico delle Eolie. 

Adriana Pignatelli Mangoni, raffinata cultrice delle storie del nostro Mezzogiorno, 
vive con il cuore tra Napoli e Panarea, ma spazia nella suggestione dei luoghi delle terre 
meridionali attraverso la cultura della classicità e del vulcano, e la sua manifestazio-
ne settecentesca ed ottocentesca  il Grand Tour, trasmessaci attraverso il commento al 
viaggio di tanti spiriti sensibili.  
Le impressioni meravigliose o desolate del viaggiatore, immerso nella classicità, nei mi-
steri delle terre del fuoco, nella umanità dei luoghi (Goethe) sono state narrate con la 
parola. Ed altresì quelle impressioni ci sono state trasmesse attraverso le rappresenta-
zioni per immagini, ovvero la figurazione della forma delle cose, narrata attraverso il 
colore con la tecnica pittorica propria alle guaches. 
Avvalendosi di quelle narrazione, Adriana alimenta la testimonianza di amore e la ten-
sione alla conoscenza correlando l’immagine e la fonte letteraria, a suo tempo unitaria 
restituzione di un giudizio sulle cose.  La tensione all’espressione figurativa  la conduce 
ad ideare una specifica modalità attraverso cui testimoniare al mondo questa sua dedi-
zione .  Le immagini del Grand Tour, dell’itinerario in Magna Grecia del XVIII e XIX 
secolo, del vulcanismo napoletano - il Vesuvio, le caldere napoletane e flegree - si  attua-
lizzano attraverso  il cromatismo dedotto dalla sua sensibilità fondata su frequentazione 
dei luoghi, e su suggestioni conseguenti dalla narrazione letteraria, dando luogo a una 
innovativa storia per immagini, belle e vere come sottolinea Giovanni Puglisi. Le imma-
gini cercano di fissare frammenti del paesaggio vulcanico, già vissuto dai viaggiatori nei 
trascorsi secoli, e rivissuto dall’autrice. E ne comunica l’esito attraverso le suggestive e 
dense esposizioni promosse tra il 1997 ed il 2012 nelle principali città d’Europa e degli 
Stati Uniti. 
I percorsi di vita per entrambi si diramano e si strutturano nella stagione del secolo 
breve successiva alla stagione del conflitto tra le nazioni d’Europa, nel tempo della tran-
sizione tra la civiltà delle macchine del fordismo, e la post modernità che confluisce 
nell’era planetaria. 
Il paradosso del secolo breve, come interpretato da Erich Hobsbawn, consegue dalle 
condizioni di scontro violento tra interpretazioni di senso identitario, che ne hanno ca-
ratterizzato il fluire del tempo. Ma nella seconda metà del secolo nell’Italia repubblicana 
sancita dalla nostra Costituzione, il dialogo democratico ha consentito il consolidarsi 
di interazioni tra culture che nel cimento dell’alterità hanno indirizzato e plasmato le 
manifestazioni delle identità. 
E questa atmosfera propizia al fare ha consentito l’incontro. Il ruolo che assolve il cuore, 
l’accoglienza, la rispondenza, la socialità, la convivialità, rende possibile l’incontro tra le 
due sapienze, fondato su perseveranza nel dialogo, continuità di elaborazione, conver-
genza di attenzioni. 
La visione, la rappresentazione stratificata nella storia, la cultura dell’immagine che 
pone in relazione le tante cose dando senso all’unità, ne accomuna le specifiche indi-
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Adriana Pignatelli Mangoni, le 

vidualità. Il “Mon Petit Re-tour in Magna Grecia nel XXI secolo, dai Campi Flegrei alla 
Sicilia”, parte prima del volume, ci restituisce una significativa parte di immagini di que-
sto lavoro. Come si dichiara, trattasi di “96 immagini corpus di 210 gouaches, riflesso 
della visione storicizzata dei luoghi, ultimo livello di un palinsesto in cui la semiologia 
si affaccia attraverso il ricordo delle immagini di chi le ha interpretate e rappresenta-
ta nella storia”. Si specifica quindi il senso del “re-tour”.

1.2  E i terzi
Nello svolgersi del fecondo percorso si inseriscono i  personaggi terzi, quali noi siamo, 
chiamati a commentare il prezioso esito dell’ incontro di due cuori amici, il volume. 
Le convergenze parallele sono ricche di senso. Seppur inconsapevolmente, abbiamo in-
dividualmente sperimentato percorsi paralleli, connotati da comunanza di paradigmi. 
Il piano paesistico della Basilicata Tirrenica, redatto sul finire degli anni ottanta e pub-
blicato con Electa Napoli nel 1992,  vive motivi di ispirazione non dissimili da quanto fa 
Vincenzo. E la visione per immagini ne alimenta l’elaborazione, per me sulla base del-
la cultura della figurabilità urbana conseguente alle suggestioni trasmesseci negli anni 
sessanta dalla scienza progettuale urbana  delineata da Kevin Lynch al MIT di Boston. 
Pur operando su percorsi di vita del tutto dissimili, abbiamo condiviso, per deduzio-
ni logico scientifiche fondate sul ruolo da attribuire alla semiologia, la differenziazione 
tra “configurazione” di forme e “conformazione” di terre, tra morfologia ovvero “stu-
dio della forma delle cose”,  e morfologia territoriale, studio della “forme esteriori dei 
territori”, come specifica l’Enciclopedia Treccani (vol. XXIII, pg 823, e pg 834-835). E 
l’immagine consente la rappresentazione della forma esteriore delle cose. Insegnare per 
immagini esplicative della parola ha assunto il ruolo di stile didattico, come testimonia-
to nel volume “Architettura-Città, nuove città, città nella città” edito con Gangemi nel 
2010. 
Con Vincenzo ci si incontra negli anni novanta, nel corso di un significativo convegno 
sulle città d’Europa promosso a Roma dall’Istituto Nazionale di Urbanistica. Il Piano 
Paesistico delle Eolie sta impegnando Vincenzo, che ha apprezzato il contributo con-
seguente dall’esperienza sulla Basilicata tirrenica. Dall’incontro consegue la frequenta-
zione, fondata anche in questo caso sul ruolo del cuore, della convivialità, risponden-
za, condivisione, alimentata dalla passione didattica di Vincenzo, svolta nelle lezioni al 
corso di perfezionamento post laurea su sostenibilità ed urbanistica da noi promosso a 
Napoli. Avremmo voluto cimentarci nella formazione del piano del Parco del Vesuvio, 
ma la nostra buona volontà non è stata apprezzata dalla funzione pubblica giudicante 
in quella stagione.
E quindi tre cuori che si ritrovano, nel caloroso abbraccio dei tanti appassionati, oggi 
presenti.  

2.  Le trasversalità nella riflessione degli autori

Nel 1955 muore Teihlard de Chardin, e nel 1962  Gaston Bachelard, personalità che 
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hanno connotato l’elaborazione intellettuale maturatasi nel secolo breve.
Entrambi prestano attenzione alla materialità della terra ed all’evoluzione della vita nel-
le forme biologiche, correlando  ai processi del divenire delle cose la deduzione scienti-
fica inquadrata dalla razionalità.  Ma entrambi recuperano dall’idealismo l’ispirazione 
a sintesi unitarie epistemologiche inglobanti il senso dell’andare,  volte a affermare la 
fiducia nell’uomo conseguente all’unità della coscienza, in una speranza cristologica in 
T de C, in una concezione della continua riaffermazione dei principi conseguente a dia-
lettica delle idee in Gaston  Bachelard. 
Entrambi si aprono alla vitalità delle neuro-scienze, ed entrambi esaltano la relazionali-
tà svolgentesi attraverso la comunicazione, la socializzazione, l’etica del valore dell’altro 
nello svolgersi dei processi., intravedendone non solo le positività ma altresì le minacce 
da cui proteggersi.  
Ne consegue il ruolo attribuito all’immagine nel processo sociale, successivamente af-
fermatasi nella civiltà delle immagini anche essa espressione del relativismo implicito 
alla società liquida che si è ritenuto connoti la postmodernità ( Zygmund  Bauman). 
Poesia della scienza ci appare la prospettiva di Bachelard. 
Poesia della vita, immanente ed eterna, che per l’unità del tempo ingloba la poesia della 
scienza e della storia, la prospettiva di Teihlard de Chardin. 
Entrambi pertanto raccordano i segmenti classificatori cui si è connessa la nostra for-
mazione da architetti, i tre piedi delle scuole di architettura, volti a ispessire la consape-
volezza scientifica, storica, artistica, quella umanistica e sociale.
Karl Popper si spegne nel 1994. Vivendo i dilemmi della scienza approda al razionalismo 
critico fondato sulla falsificazione, che lo avvicina alla teorica della negazione assunta da 
Bachelard quale fondamento della scienza. E la società aperta, che assume quale pro-
spettiva dell’organizzazione umana, lo correla alla concezione dinamica del sociale dei 
richiamati filosofi della contemporaneità. 
Questi motivi interpretativi del “perche?” e del “per chi?”  si ritrovano nel volume, come 
quesiti cui Adrana dà esplicite vitali risposte. E nell’ascoltare le docenze di Vincenzo 
Cabianca svolte nel nostro corso di perfezionamento post laurea emergevano  i rimandi 
alla densità delle interrogazioni poste da queste matrici del pensiero speculativo con-
temporaneo. E nell’aridità didattica conseguente alla pur necessaria tecnicizzazione 
della progettazione urbanistica, se ne stagliava il prezioso apporto.

3.  Poesia della Scienza: correlazione di scienza ed umanesimo

	 Il percorso interpretativo, svolgentesi nel dare senso ai fondamentali interrogativi 
esistenziali di identità, provenienza e futuro dell’uomo attraverso cui coltivare il senso 
della storia, ed il dilemma della vita nel presente in relazione con il  futuro ed il passato, 
si dichiara nei volumi di Vincenzo Cabianca, che compongono la complessa articolazio-
ne della  sua Poesia della Scienza. 
Lo spessore genetico evolutivo globale, l’evoluzione complessa,  biologica, psichica e 
socio culturale,  alimenta la sua percezione del mondo,  ricondotta ad unità attraver-

Adriana elabora la guache, o 
ispirata dalla rappresentazione 
redatta da Pietro Fabbris per Sir 
William Hamilton; o  ispirata ad 
immaginaria eruzione, conse-
guente al dialogo ininterrotto con 
la guache storica. 
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so le relazioni tra biologia – natura – neurologia - aspetto fisico 
materiale - semiologia. Vincenzo da progettista non può limitarsi 
ad affermare “il passato è il nostro futuro”, ed attraverso il suo 
impegno nel definire “il piano” si propone di dare “un futuro al 
passato” ricorrendo alla strumentazione sulla conservazione cui 
è approdata  la legislazione italiana. 
Abbiamo il privilegio di conoscere l’approdo, l’esito del suo im-
pegno, trasmesso da forme architettoniche e organizzative ideate 
nella progettazione museografica, e dai piani territoriali e di par-
chi, e dal metodo assunto nel pervenire a quegli esiti. 
Vincenzo Cabianca applica la razionalità richiesta dall’impegno 
urbanistico. Si potrebbe sostenere che l’impegno sia  assunto e 
svolto con l’emotività dell’avventura, connessa al confluire in esiti 
controllabili di principi eterei ma essenziali. Ma si potrebbe so-
stenere l’opposto, ovvero il ricorso sempre sperimentale ed ari-
stotelico ad una raffinata elaborazione scientifica, fondata sulla 
sistematica ricognizione dei valori differenziati adeguatamente 
classificati, e sulla loro appropriata tutela e valorizzazione con-
seguente da regimi normativi totalmente razionali, congruenti 
ovvero con la natura del bene tutelato. Le economie fisse e le eco-
nomie  mobili, originale enunciato anche esso aristotelico attra-

verso cui si presume di perseguire ordine nelle molteplici dimensioni dell’economia, 
dall’urbano all’ambiente ed ai beni culturali,  esplicita la scuola palermitana,  rimanda-
no a metodi di conoscenza.
L’evoluzione dinamica ed aperta dell’andare al futuro societario conserva attualità, ren-
dendo motivata la green economy, il sole fonte di energia, il web ed il social network. 
La “Poesia della Scienza” appare quale il messaggio fondativo del volume, che si 
riverbera nei suoi contenuti, coinvolgendo i due autori. 
E’ tale la storia per immagini della Parte prima, il “mon petit re-tour”, esito della 
tensione che su Adriana esercita la letteratura del grand tour e le correlate gouaches.  
E’ tale la Parte Seconda, sui Parchi Letterari, del vulcanismo eoliano e dell’Auver-
gne in Francia (Vedi “ Vincenzo Cabianca alle Eolie”, biografia eoliana del Poeta delle 
Scienze, a cura di Adriana Pignatelli Mangoni, Volumi I-II, Ismeca Edizioni, 2010, 
nel contesto della collana editoriale specificamente dedicata a Vincenzo Cabianca dal 
Centro Studi e ricerche di Storia e Problemi Eoliani,  Ismeca Edizione, 18 Volumi, tra 
Prometeo ed Hermes).
Ruolo rilevante assume la semiologia, vento degli eventi, connotante percettivo dei se-
gni storicizzati attraverso le cifre ed i simboli delle culture umane dominanti che ci han-
no preceduto nel configurare la terra e le città. 
E possiamo immaginare, traendo riferimento da queste concrete esperienze,  le poten-
zialità attrattive del parco letterario delle nostre città storiche, della nostra Napoli, ri-
dando unità fruitiva alle differenziata natura dei beni culturali, archeologici – architet-
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tonici – archivistici – letterari, della musica e del teatro. 

4.  La semiotica quale consapevolezza della Poesia del-
la Scienza

4.1  Vincenzo e Adriana sperimentano il ruolo che assolve la 
semiotica, acquisendo che il paesaggio partecipa della semiotica 
del linguaggio visivo. 
La semiotica è la scienza dei segni, che in medicina viene deno-
minata semeiotica. La semiotica del paesaggio ne decodifica i 
segni. Il paesaggio funziona come un testo che possiede le carat-
teristiche strutturali di un testo estetico Il paesaggio geografico 
aiuta a comprendere il testo estetico e da ciò consegue l’atten-
zione alla conformazione delle cose. 
Il paesaggio quale testo estetico necessita tuttavia di uno sguar-
do scientifico, o semiotico, avente ad oggetto la configurazione 
estetica delle cose. Il triangolo semiotico enunciato da Umberto 
Eco nel 1975 nel “Trattato di semiotica generale” si fonda sul 
referente, ovvero il tipo che associamo ad un oggetto; sul signi-
ficante, ovvero la capacità comunicante di un oggetto; sul significato, ovvero l’oggetto 
descritto e perimetrato. 
La semiosi è la connessione intenzionale tra significante e significato. Nella semiosi 
visiva l’informazione percettiva che emana il referente genera il significante, al quale 
associamo attraverso la visione un significato. La visione è significazione, nel vedere si 
trasforma il continuum percettivo in una struttura dotata di senso, cioè appunto in un 
testo. 
Pertanto possiamo considerare il paesaggio come un testo appartenente alla semiotica 
del linguaggio visivo degli oggetti e dello spazio. La conformazione del paesaggio parte-
cipa del testo in quanto referente ma non ne esaurisce la complessità. Va decodificata la 
“configurazione” del paesaggio. L’interazione tra significante e significato nei segni arti-
ficiali può risultare priva di intenzionalità comunicative, o mirata a sollecitare messag-
gio. L’interazione tra segni artificiali e segni naturali costituite da tutte le manifestazioni 
visibili dell’opera di natura, configurano lo specifico paesaggio. La percezione del pae-
saggio è un atto di semiosi. Gli oggetti, in quanto segni, sono traduzione dell’esperienza 
percettiva che di essi possiamo avere in unità culturali.

4.2  Questi principi sono a fondamento del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. Il 
Codice fa specifico riferimento al valore estetico, deducendone il senso dai principi di-
chiarati nella Convenzione Europea sul Paesaggio, sottoscritta dalla nostra Repubblica 
(2006). 
Il paesaggio quale testo estetico necessita di uno specifico sguardo scientifico, o semio-
tico, che ha come campo di riflessione la sua “configurazione” estetica. 

Adriana elabora la guache, ispi-
rata ad immaginaria eruzione, 
conseguente al dialogo ininterrot-
to con la guache storica. 
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Questi documenti del passato assurgono alla dignità di patrimonio culturale  da tutela-
re organizzandone la fruizione in conseguenza dell’attribuzione di valore alla vita delle 
generazioni che hanno concluso il percorso e vivono nel mondo a noi parallelo che sen-
tiamo ma non vediamo. Si motiva di conseguenza il ruolo che assolve l’elaborazione sui 
centri storici, e l’elaborazione sul parco archeologico., ed altresì la comunicazione al 
pubblico ed a tutti gli uomini di questi documenti, attraverso l’organizzazione museale. 
Il Mezzogiorno italiano propone  configurazione strutturale di un grandioso paesaggio 
geodinamico, nel quale, condizionati dai connotati, si sono stratificati i segni della cul-
tura antropica, abiotici e biotici
Dalla sperimentazione semiotica consegue in Vincenzo e Adriana l’adozione delle ca-
tegorie proprie alla conformazione ed alla configurazione, dandone interpretazione in 
Poesia della Scienza, e verifica nella forma del Piano Paesistico delle Isole Eolie, e nella 
forma del piano del Parco Letterario, delle Eolie e dell’Auvergne. 
La interconnessione tra testo letterario e testo semiotico viene proposta quale valore 
scenico metodologico, esplicitando la conformazione dei luoghi anche attraverso l’im-
magine che ne restituisce la complessa relazionalità, e  la configurazione del testo, la 
cui sintesi rientra e si motiva nel senso ricercato dall’autore. Ed il senso sempre dirama 
sentimento dell’uomo, di disperazione o serenità, o altro. 
L’esito cui si perviene si volge ad assicurare la fruizione intelligente conservativa com-
patibile non distruttiva, meta laboriosa e difficile, che rende a noi comprensibile la ma-
turità organizzativa dei contenuti plurimi del progetto di parco.

5. I luoghi ed il sentimento

5.1  Il Vesuvio
Il Vesuvio si propone quale paradigma di beni scientifici propri al vulcanismo, beni ma-
teriali, beni umanistici e immateriali, configurazione strutturale del grandioso paesag-
gio geodinamico che relaziona lo strato crostale e biotico ai segni della cultura antropica. 

5.2  Le Eolie ed i Vulcani 
Le Eolie si propongono quale paradigma di beni culturali scientifici, materiali, umani-
stici e immateriali, configurazione strutturale del grandioso paesaggio geodinamico che 
relaziona lo strato crostale e biotico ai segni della cultura antropica. 

6.  Il Parco Letterario 

6.1  Il Parco Letterario Eoliano
Ed affianco al viaggio nei paesaggi delle Eolie, si delinea nella Parte Seconda del volume 
un ulteriore viaggio, da svolgere  attraverso la letteratura sulle Eolie (pg 267). 
Si specifica pertanto  alla fine degli anni novanta la proposta del “ Parco Letterario 
Eoliano”, di Vincenzo Cabianca e Adriana Pignatelli Mangoni, sottosistema delle risor-
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se culturali, delle Isole Eolie, già Patrimonio Mondiale Unesco. 
Le Eolie conformano un arcipelago di luoghi semiotici, celebrati nel tempo dalla lette-
ratura, di tale intensità da motivarne la proposta costituzione. La letteratura orienta 
l’individuazione e la prima proposta di classificazione dei luoghi eoliani di rilevanza 
semiotica, realistica e simbolica, sulla base di esauriente metodo dedotto dalla decodi-
ficazione suggerita dal testo letterario, ed indagata altresì attraverso quel che i visualiz-
zatori hanno trasmesso restituendo con l’immagine i luoghi. 
Il viaggio per immagini si accomuna all’avvenuta narrazione letteraria, sistematizzan-
done cronologia e le fonti. Sempre la scelta consegue da soggettività interpretativa, sin-
tesi di giudizio logico ed altresì estetico che consente di traguardare alla interazione tra  
poeticità scientifica, e scientificità poetica.
Si susseguono gli autori, dalla stagione del tempo del mito narrato da A. e H.H. Wolf, 
Omero ed Odisseo alle Eolie, il viaggio tensione verso la conoscenza dell’incognito; alle 
tensioni sui volti del Mediterraneo da esplorare e conoscere con enfasi sull’Arciduca 
Luigi Salvatore d’Asburgo Lorena,  (la Liparischen Insels, Praga, 18949; alle narrazioni 
dell’esplorazione archeologica svolta da Bernabò Brea e Madeleine Cavalier; al contem-
poraneo mondo di Sciascia, ed alle tante narrazioni susseguitesi nelle stagioni del tempo 
(Curzio Malaparte, il cane, amore e pietà; Macrina Manluca Maffei, 2008, La danza 
delle Streghe, 2008, pg 302)
Il ruolo del sentimento sulle Eolie incide nel dare forma all’arte cinematografia, nel ne-
orealismo di Rossellini, con le passioni umane che ne ampliano gli orizzonti, incidendo 
nelle vite di  Anna Magnani ed Ingrid Bergman; o con la disumana solitudine sottesa 
all’avventura di Michelangelo Antonioni, Monica Vitti, Lea Massari, Gabriele Ferzetti, 
nello scenario di Panarea e Lisca Bianca
E dalle passioni conseguono tensioni, cui si ispira  il volume di Vincenzo Cabianca, “Il 
teatro delle Eolie”, libro XI, di Poesia della Scienza in 18 volumi, “Vincenzo Cabianca 
alle Eolie”, Centro Studi Eoliani, ed Esmeca. Ed il teatro sommuove recitazione, ani-
mando la controversia lipartena, indagine sul sentimento nella scena del teatro eoliano, 
o il dramma connesso all’emigrazione dalle Eolie, rivissuto attraverso il “Il museo eolia-
no dell’emigrazione”, curato dal prof. Marcello Salija
Il Parco Letterario, come sottosistema dei beni culturali, si delinea e condiziona il “Pia-
no Territoriale Paesistico Eoliano, Piano dei Beni Culturali Eoliani, di cui si dichiara 
il ruolo formativo delle coscienze, in continuità con quel che nel 1873 veniva proposto 
da Antonio Stoppani, sacerdote, scienziato, docente universitario, nell’introduzione alla 
prima edizione del volume “Il Bel Paese, conversazioni sulle bellezze naturali, la geolo-
gia e la geografia fisica di Italia”.

6.2  Gli autori e l’Europa: il “Parco Letterario dei vulcani dell’Auvergne”
Vivendo nell’atmosfera della Capitale e della riflessione urbanistica che si è succeduta 
nella seconda metà del trascorso secolo Vincenzo ha sentito l’affermarsi dell’ideale euro-
peo, ed il primo nostro incontro ha avuto luogo in convegno mostra sulle città d’Europa. 
Adriana assolve al ruolo di messaggero della semiologia della Magna Grecia, attraverso i 
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tanti eventi promossi cooperando con gli Istituti   Italiani di Cultura. Si sostanzia su tali 
connotati  il viaggio all’Europa, attraverso l’impegno riposto nel  “Parco Letterario dei 
vulcani dell’Auvergne” (pag. 325). Ne guida l’elaborazione quanto accumulato nell’espe-
rienza eoliana attraverso la cultura vulcanologica e la poesia dei vulcani, il viaggio lette-
rario, la comunicazione per immagini con le guaches relative ai vulcani dell’Auvergne. 
La domanda che sovrintende la ricerca li conduce a proporre la forma e la struttura del 
Parco, dedotta dai materiali molteplici restituivi dell’essenza dei luoghi e del vissuto nei 
luoghi (essenza ed esistenza di Heidegher), e restitutiva di un ideale viaggio mentale tra 
storia e territorio che consegue dall’incontro tra  scienza e poesia 

7.  I luoghi ed il sentimento: la poesia narrata come inno all’ideale umano
L’espressione letteraria in versi fonda la Poesia, manifestazione del sentire estetico. Ed 
il profondo sentire che anima Vincenzo Cabianca ne ha indirizzato il ricorso alla Poesia, 
anche essa scienza poetica. La manifestazione del sentire è necessariamente intima, e 
quindi volta a chi ci è maggiormente prossimo, e quindi “Alla donna Amata”. Anche in 
questo volgersi si afferma la profonda umanità dell’autore, ed il senso dell’unità della 
totalità che si propone di trasmetterci.

8.   Acqua, aria, terra, fuoco
8.1 Abbiamo consuetudine con il senso di orrore che suscita il fuoco dei riferimenti 
incerti dei movimenti lavici, il tossico del movimento d’aria che provoca morte come 
trasmette Ercolano. Vorremmo protezione dall’orrore come si chiede al programma di 
protezione civile. E sentiamo sensitivamente la nocività del fuoco   delle ecoballe, e del 
danno ambientale conseguente all’inquinamento di aria, acqua e terra, come trasmesso 
dalla “terra dei fuochi” richiamata nella stampa contemporanea con riferimento a terri-
tori dell’area napoletana.  
“Acqua, aria, terra, fuoco” potrebbero quindi proporsi quale sommario di una narrazio-
ne della “società dolente”.  
Ma la distruzione è anch’essa fonte di creatività, come nel pensiero di Schumpeter., pen-
siero attuale nella destrutturazione sociale e produttiva che sperimentiamo.  E la creati-
vità da distruzione ha alimentato il gran tour, le tracce lasciateci attraverso l’esperienza 
figurativa, ultima la figurazione del Vesuvio lasciataci  da Andy Warhol negli elaborati 
prodotti per “Terraemotus”, sollecitati da Lucio Amelio a Napoli, negli anni ottanta.
Ed il re-tour su cui si alimenta il parco letterario testimonia all’umanità questo parados-
so, motivo di ispirazione del ruolo del paesaggio.

8.2  Il travaglio degli autori, tra poesia della vita e poesia della storia
L’incerto procedere dei movimenti lavici e gassosi del vulcanismo possono assumersi 
anche come indicazione dell’inquietudine nello svolgersi del cimento nella vita, con le 
speranze e delusioni, le gioie e i dolori, che ne connotano lo svolgersi.
Non dovremmo riferirci agli anni sessanta come l’età dell’oro della stagione della nostra 
Repubblica, ma di certo persistono le tracce delle creative tensioni sul futuro delle città 
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che in quella stagione si sono vissute. Ed anche Vincenzo nel pieno della maturità ha 
condiviso le grandi speranze della cultura della città vissute negli anni sessanta, dedotte 
dalla percezione delle minacce che sulle nostre città si addensavano,  con correlata en-
fasi sulle modalità di regolazione pubblica della rendita urbana, e la prospettata riforma 
urbanistica. 
Il ruolo che nella sua esperienza della vita hanno successivamente assunto l’archeologia 
ed il paesaggio va correlato alla sconfitta della cultura della città e dell’urbano che abbia-
mo vissuto nei territori del “Grand Tour”, pur nell’innovazione legislativa che abbiamo 
sperimentato, condizionata dal pluralismo perverso e dalla pratica del frammento e del 
frammentare, prescelto da quel che assimiliamo alla politica, ovvero dal governo delle 
nostre istituzioni. 
Se si dichiara che la Sicilia, regione autonoma, non è più governabile nelle condizioni 
dell’Europa contemporanea, e se Napoli ci appare quale città violenta dell’istinto ille-
gale che sopravvive con l’artificio dell’evento, potrebbe ritenersi che il ruolo attribuito 
alla Poesia della scienza e della storia si prospetta quale rifugio retorico, illusione 
necessaria al sopravvivere prescelta  dagli odierni Robinson Crosuè, solitari disperati 
interpreti operanti nell’isola dispersa nel burrascoso oceano contemporaneo. 
Eppure va riscontrato il grande riconoscimento sociale e culturale attribuito  dalle isti-
tuzioni eoliane all’impegno degli autori, sulla base di un sentire popolare maturatosi per 
una acquisita consapevolezza di valori culturali.
E questa pubblica condivisione  consente di evidenziare la falsità dell’intolleranza im-
plicita nella negatività sottesa alla retorica della solitudine e del rifugio. E questa costa-
tazione mi conferma nel percepire la “folla solitaria” che connota il vivere urbano come 
testimonianza primaria del progredire della condizione umana sulla terra, traccia di 
futuro impegno delle Nazioni Unite, come auspicato nel recente World Urban Forum 
svoltosi a Napoli.
Ed a Napoli, città ideativa e creativa, della immensa vitalità del suo popolo, città  teatro 
per definizione, passaggio necessario dei viaggiatori richiamati nel volume, ispiratrice 
della “città dolente” in straordinarie opere letterarie espressioni di tracce di vita vissuta, 
si potrebbe apprendere dalle tensioni che il volume ci trasmette, per dotare la città di 
apparati semiotici volti a svelarne i misteri.
Ed in questa affermazione si fonda l’augurio che si vuole testimoniare agli autori.  
L’impegno che hanno riposto nel testimoniare a noi tutti il prioritario ruolo da attribui-
re alla Poesia, della scienza, della storia, del vulcano, con la concretezza del volume, pos-
sa ispirare l’agire degli uomini di buona volontà, a Napoli e nel mondo, nel traguardare 
dalla città dolente la promessa città delle meraviglie, e nel conoscere i territori delle 
meraviglie quali  risorse del presente e strategia condizionante l’andare al futuro delle 
comunità territorializzate nell’era planetaria.
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